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Una ragazza – figura ideale e insieme caricatura dei nostri
desideri di spettatori – siede in un ufficio. È sola e mangia del
mais. Le sue mani sono assicurate a dispositivi per il movimento
passivo continuo, che la aiutano e al tempo stesso la ostacolano.
La sua è una presenza in bilico tra apatia e seduzione, identità 
e prodotto, individuo e costrutti sociali. Soprattutto, è il segno 
dell’incapacità di trovare una sintonia.

«La ragazza non è un individuo, ma un costrutto: le manca
un’individualità, che è stata scardinata per sostituirla con un
corpo e una persona fabbricati. Lei stessa non può creare, 
ma solo essere utilizzata per la creazione, come un atto di 
ri-creazione. E non può nemmeno criticare un sistema la cui
esistenza genera la sua, di esistenza. Questa tensione è espressa
nelle sue azioni, nel modo in cui mangia il mais e nei suoi gesti
misurati. La pannocchia stessa si ricollega al sistema politico di
un mondo di Ogm e di capitali guadagnati. Anche la ragazza 
è in qualche modo manipolata: una pedina in un gioco di potere
nascosto ma trasparente».

**
A young girl, an ideal figure and also a caricature of our desires as
spectators. She is sitting in an office, by herself, eating corn. There 
are sensors on her hands registering continuous passive movements,
which are both helping her and getting in her way. Her presence is 
on the brink of apathy and seduction, identity and product, individual
and social constructs. But above all, it is indicative of the failure to
find harmony.

“The young girl is not an individual but a construct: she lacks
selfhood, discarding her individuality in order to replace it with 
a manufactured body and persona; she herself cannot create, she 
can only to be used for creation in an act of recreation; she cannot
criticize a system whose existence inherently begets her existence. 
This tension is expressed in her actions: as she eats the corn, her
hands are restrained. Even the corn itself relates back to the political
system, a world of GMOs and capital gain. She too is modified,
manipulated, a pawn in a power play that is both hidden and
transparent.”
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